10 STATO PRESENTE DEL

no del Re', dal quale viene fpedito a chiamare
quefti o quegli ; con. cui voglia abboccarfi per in-
tendere lo ftato d’ogni Citta. Accufito, che fia
qualcheduno di qualche omicidio , . tradimento Mtce,
il Re fceglie alquanti Inquifitori , che formino jl
Proceflo , e dipoi fcrive effo di propio pugno la
{entenza di ‘morte, che tofto fi efeguifce, quan-
do il Reo fia convinto. '

La tortura, con cui fi cava dalla bocca dell’ac-
cufato la confeflione de’ fuoi delitri , confifte jn
dargli in bocca del Rifo crudo, perfuadendofi, che
il Reo non poffa inghiottirlo , bensi I’ innocente .,
Ficcano anche un palo nel fondo di qualche acqua,
e fanno a quello legare I’accufato., e Paccufatore,
indi con la tefta gl immergono nell’ acqua ; e chi
puo flare pin a lungo fot’acqua vien giudicato
innocente , chi non pué tollerare il tormento vien
diftefo fupino in terra col collo chiufo tra due
tronchi, e 12 dee flarfene fenza mangiare, e {enza
bere per tre giorni, e tre notti; pofcia vien anche
gaftigato con pena pecuniaria. Sagliono inoltre in
Olio bollente , o nel piombo liquefatto cacciar le
mani delle parti ; e accufatore , che refta offefo,
foggiace alla pena del taglione ; ciocché rende mol-
to guardinghi i Sudditi nelle accufe. :

Le pene poi comuni fono il decapitare, il gettar
fotto 2’ piedi de’ Liofanti, ec. fi ufa anche il Ban-
do di qualche anno ne’ Bofchi , dove fe in quel
tempo non vengano dalle Fiere sbranati, é loro le-
cito ritornare in Cittd , confumando il refto del-
la loro vita in fervire qualche Liofante addimes
fticato. :
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